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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori FABIANI, BITOSSI e CERRETI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 APRILE 1965

Modifica dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 6 novem­
bre 1960, n. 1616 concernente il termine di decadenza per la presentazione 
di proposte di conferimento di ricompense al valor civile a favore di Città,

Comuni, Provincie ed Enti pubblici

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nel corso delle 
celebrazioni del ventennale della Resisten­
za sono sorte incontestaibili esigenze di rico­
noscimento ideila ricompensa al valor civile 
a Città, Comuni e Provincie che tanto con­
tributo dettero alla lotta antifascista ed alla 
riconquista dell’onore e dell’indipendenza 
della Patria. Esigenze che non possono tro­
vare accoglimento a causa del term ine pe­
rentorio stabilito per la presentazione delle 
proposte dall’articolo 4 del decreto idei Pre­
sidente della Repubblica 6 novembre 1960, 
n. 1616.

È  tipico l’esempio della richiesta avanzata 
dal comune di Empoli con deliberazione del 
Consiglio comunale in data 25 aprile 1964 
per una decorazione al valor civile al Gonfa­
lone del Comune, proposta dal Consiglio re­
gionale della resistenza in Toscana con la 
seguente motivazione: « Capitale morale del­
l’antifascismo toscano, Empoli offerse alla 
lo tta  per la libertà innumerevoli sacrifici del 
suo popolo. Centinaia furono gli antifascisti 
che affrontarono il carcere, il confino, le per­
secuzioni fasciste, opponendovi una fiera re­
sistenza e riaffermando il d iritto  del popolo 
italiano alla democrazia ed alla libertà.

Nella guerra di liberazione nazionale il 
popolo empolese, tem prato dalia dura e ven­
tennale lo tta antifascista, costituì un saldo 
baluardo all’invasore nazista organizzando, 
pu r nella occupazione nemica, i prim i nuclei 
di convivenza unitaria su cui si fondano le 
libere istituzioni del nostro Paese.

Partigiani e popolo, saldati in questa su­
periore unità di intenti, resero l'empolese 
te rra  proibita per il prepotente nemico.

A liberazione avvenuta, ancora una vol­
ta il popolo empolese concorse generosamen­
te alla lo tta per la libertà. Accogliendo l’in­
vito della Patria in armi, oltre 500 giovani 
accorsero nei gruppi di com battimento del 
risorto Esercito italiano, com battendo con 
ardim ento e fede nei perenni valori di li­
bertà, di giustizia e di pace, che con la libe­
razione del nostro Paese, sarebbero stati as­
sicurati, anche col loro sacrificio, all’Italia ».

L'antifascismo empolese resistette duran­
te oltre 20 anni a tu tte  le persecuzioni ed i 
numerosi processi celebrati dal Tribunale 
speciale contro centinaia e centinaia di cit­
tadini, ai quali furono distribuiti secoli di 
carcere e di confino, non fiaccarono mai ila
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indomita volontà di lotta contro il fascismo. 
Il prim o processo di empolesi al Tribunale 
speciale fu  celebrato nel 1928 e poi ancora 
altri processi ebbero luogo contro gruppi di 
antifascisti nel 1931, 1932, 1934, 1937, 1938 
1939.

Numerosi empolesi parteciparono alla 
guerra c iv ile  in Spagna e m olti idi loro cad­
dero sul campo di battaglia. Nel marzo del 
1944, a causa degli scioperi d i protesta con­
tro i fascisti e i tedeschi, furono deportati 
in Germania 41 operai e solo 2 fecero rito r­
no. jPer rappresaglia contro le azioni di guer­
ra  dei partigiani furono fucilati 46 cittadini.
I partigiani caduti in com battim ento fu­
rono 8.

Un riconoscimento dello Stato per questo 
esempio di civico coraggio e di amore alla 
libertà rappresenterà un fa tto  altam ente edu­
cativo per le fu ture generazioni prim a che 
un doveroso atto  verso la generazione che 
ne fu  protagonista.

Onorevoli colleglli, il Ministero dall'inter­
no opportunam ente interessato dalla Prefet­
tu ra  di Firenze in data 1° giugno 1964 espres­
se il seguente parere : « . . .  spiace dover co­
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m unicare che, sebbene il comune di Em­
poli risulti meritevole della più alta con­
siderazione per i dolorosi eventi che Io 
colpirono unitam ente a tu tta  la sua po­
polazione, all'uilteriore svolgimento della 
proposta si oppone la circostanza che la me­
desim a è stata avanzata al di fuori del ter­
mine previsto dall’articolo 4 del decreto del 
Presidente dalla Repubblica 6 novembre 
1960, n. 1616, term ine espressam ente peren­
torio e per tanto inderogabile ». Lo stesso 
Ministero però riferiva di avere intenzione 
di esaminare l'opportunità di una modifica 
della legge nel senso di escludere il term ine 
di decadenza nei confronti di Città, Comuni 
ed Enti pubblici.

Il presente disegno di legge vuole rico­
struire le condizioni per un sollecito riesam e 
della proposta avanzata dal Consiglio regio­
nale della resistenza in Toscana, e deliberata 
dal Consiglio comunale di Em poli in data 25 
aprile 1964. Inoltre lascia aperta la possibi­
lità giuridica di eventuali conferimenti di 
ricompense al valor civile a Città, Comuni, 
Provincie ed Enti pubblici del territorio  na­
zionale.
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Articolo unico.

Il term ine previsto dall’articolo 4 del de­
creto del Presidente della Repubblica 6 no­
vembre 1960, n. 1616, non si applica nei con­
fronti di proposte avanzate a favore di Cit­
tà, Comuni, Provincie ed Enti pubblici.


